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Cura e prevenzione della follia

Luigi Cancrini

Perché, anziché parlare di istigazioni prima e “tendenza emulativa”
che potrebbe generarsi poi dal gesto del folle che ha ferito Berlusconi,
non si sente la necessità di rilanciare sul temadellamalattiamentale e
delle possibili appropriate soluzioni per affrontarle?

Dialoghi

RISPOSTA In una ricerca di Saman, le comunità terapeutiche in
cui lavorò Rostagno, abbiamo verificato cos’ era accaduto, due anni do-
po la fine del programma, a 150 detenuti tossicodipendenti che aveva-
no chiesto ed ottenuto di espiare la pena in comunità all’interno di un
programma terapeutico che coinvolgeva i loro famigliari. Incredibile
ma vero, i risultati di questa ricerca ci hanno permesso di verificare che
non più del 2% (3 su 150) dei nostri utenti aveva avuto ricadute e/o
problemi con la giustizia e che solo il 10% sporadicamente usava ancora
delle droghe leggere. Rifletteranno mai su dati come questi i legislatori
che si occupano di carceri, di giustizia e di salute mentale? Entrerà mai
nella cultura della gente e dei servizi la convinzione per cui le
“appropriate soluzioni” di cui lei parla si basano sull'idea per cui l'uomo
che sta male deve essere restituito a sé stesso con un lavoro psicoterapeu-
tico prima che “costretto” o “sedato”? La prevenzione e la cura delle
condotte auto ed etero lesive, dalle droghe al terrorismo, sono possibili.
A non saperlo purtroppo sono quelli che decidono.

ANGELOGIANNONE

Una riforma sbagliata

Iosonouningegnerecheinsegna"Si-
stemi ed Automazione" nell'istituto
professionale per l'industria e l'arti-
gianato"G.Ferraris"diBrindisi. Sono,
unitamenteatutti icolleghi,preoccu-
pato per i contenuti della legge di
riordino dell'istruzione professiona-
le con la quale viene ridotto il nume-
rodioredi lezionisettimanali,da36a
32,conovviaconseguente riduzione
dicattedre;vengonosostituitelema-
terieprofessionalidi indirizzodelpri-
mo biennio (tecnica professionale

ed esercitazioni pratiche) conmaterie
generiche (disegno, tecnologie, chimi-
ca), i cui contenuti sono tutti da defini-
re e la cui utilità rimane incerta per i
vari indirizzi; vengono ridotte le ore di
compresenza (nei laboratori) contra-
riamente a quanto il ministro afferma
in ogni occasione (anche questo com-
portauna riduzionedi cattedre); viene
eliminata la "Qualifica Professionale"
al termine del primo triennio; viene la-
sciata alle scuole l'autonomia di intro-
durre variazioni nei contenuti curricu-
lari “purchéessenoncostituiscanoag-
graviodispesa”;vengonoaccorpateal-
cuneclassidiconcorsoperaveremag-
gioreflessibilitàdiutilizzodelcorpodo-

centedisponibile(siriduconogli incari-
chipersupplenze)ascapitodellaquali-
tàdell'insegnamentoperché, i docenti
"accorpati" spessononhanno lecono-
scenze necessarie per insegnare le
nuove discipline a loro affidate (ad
esempiounelettronicononhalecono-
scenzenecessarieperaffrontaregliar-
gomentidielettrotecnicapiùavanzati,
ècomeundirettoresanitariocheobbli-
ga identisti a faregli oculisti evicever-
sa).

IREOBONO

Un anno dopoGaza

È passato un anno dal criminale bom-
bardamento israeliano di Gaza, in cui,
secondoilgiudiceGoldstone,sonosta-
ticompiuticriminidiguerraeprobabil-
mentecontrol’umanità,elapopolazio-
nedellaStrisciaèancorasottounasse-
dio che impedisce ricostruzione, cure
e rifornimenti. È come se alla popola-
zione de L’Aquila, dopo il terremoto,
fosserostati impediti i soccorsi.Unasi-
tuazione inumana.

CLAUDIO CAPPUCCINO

Le “aperture” del Pd

Ho sentito alla radio che, in risposta al
messaggio "buonista" di Berlusconi,
D'Alemanonavrebbeescluso"apertu-
re"delPd in favorediunaqualche leg-
gecheeviti alprimoministrodi essere
sottoposto a processo. Per parte mia,
faccio presente che il Pd, se accetterà
un qualunque aggiustamento o aggi-
ramento dell'art. 3 della Costituzione,
perderà il mio voto, "senza se e senza
ma". E forse dovrebbe preoccuparsi,
perchéil100%deimieiconoscentiche
ultimamente, più o meno turandosi il
naso, hanno votato Pd la pensano co-
meme. Berlusconi ha il diritto di vede-
re riconosciuta la sua innocenza dalle

accusecheglisonostatefatte,serisul-
terannoinfondate.Maperquestoha il
dovere di sottoporsi al giudizio della
magistratura come qualunque altro
cittadino.Di fronteagraviaccusenes-
suno ha il diritto di proclamarsi inno-
centedasoloedi essere creduto sulla
parola.

VIVIANAVIVARELLI

Il blogger davanti
ai carri armati

Iopotreiancheessered'accordo, in li-
nea di massima, e basandomi sulla
leggegiàesistentecheproibiscel'apo-
logiadireato,sulvetoasiticomeface-
book di pubblicare messaggi farneti-
cantiocheinduconoallaviolenza,ma
solo se facebook presentasse serietà
e attendibilità. Dopo l'episodio degli
indirizziedeidatipersonalidegli iscrit-
ti messi in chiaro, c'è stato il recente
episodio doloso di innocenti gruppi
con le finalità più varie che si sono vi-
stomodificare la lorodicitura ingrup-
pi di solidarietà a Berlusconi. Con la
stessa facilità io potrei far parte di un
gruppo, per es., per la pace nel mon-
doo la fedenegli angeli, e vedermi di
colpo trasformata in una aderente a
un gruppo di feroci assassini. Dovrei
esserepunita per questo? E cosa dire
dei blog o siti di estrema destra che
inneggianodasempreallamorteoal-
la persecuzione di interi popoli o che
negano fatti storici gravissimi con lo
sterminio ebraico? O di quelli che
odiano i migranti e farneticano di ca-
strazione o pestaggi o simili? E quan-
do le stesse infamie esconodaperso-
naggipolitici,cheleggidovremmoap-
plicare?C'èunabellavignettachemo-
strauna filadi carri armati comenella
piazzadi Tienanmen (clicca ilmio no-
me) e davanti, come nella celebre fo-
to,c'èunpiccolobloggersedutoater-
ra col suo notebook.
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